Foggia, scalo da rilanciare con l’allungamento della pista – A marzo un parco fotovoltaico che soddisferà il fabbisogno energetico di Bari e Brindisi
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Comune di Foggia e Aeroporti di Puglia dovranno prendere una decisione sull’allungamento della pista che farà decollare il traffico dei voli charter: non è stato infatti ancora stabilito se portare avanti l’ipotesi del prolungamento dell’attuale tracciato, o costruirne uno nuovo.
Nel frattempo l’aeroporto foggiano sta per ospitare un impianto fotovoltaico da quasi 10 megawatt in grado di azzerrare la bolletta energetica di tutti gli scali pugliesi. Da marzo 2011 anche gli scali di Brindisi e Bari saranno illuminati dall’elettricità ottenuta dai pannelli solari installati al Gino Lisa.

“Lo studio preliminare sull’allungamento della pista attuale ha evidenziato ostacoli da rimuovere. A questo punto è stata affacciata la possibilità della pista ortogonale (il vecchio tracciato costruito dagli americani durante la seconda guerra mondiale e subito abbandonato a causa dei venti sfavorevoli) che a sua volta presenta il problema dell’onerosità dell’intervento.
Durante questa discussione fu proprio il sindaco a chiedere di valutare la possibilità di un intervento più rapido: per questo abbiamo proposto l’allungamento della corsa al decollo” ha spiegato l’amministratore unico di AdP Di Paola in una recente intervista. L’ultima parola, però, spetta agli enti locali.

E sul parco fotovoltaico: “Gli investimenti compiuti in questi anni sono stati tutti a carico di Aeroporti di Puglia. Siamo noi che paghiamo tutti quei servizi, dai vigili del fuoco alla dogana che non c’è, che negli aeroporti riconosciuti sono a carico dell’Enac. Tuttavia non vedo il fotovoltaico come un risarcimento delle nostre spese.

Anche perchè noi non incasseremo denaro dai proventi del fotovoltaico, ma un risarcimento della bolletta energetica sui nostri aeroporti. E’ un appalto aggiudicato dopo regolare gara bandito da Aeroporti di Puglia alla ditta Solon di Berlino, una delle più grosse del settore. Non possiamo ricevere soldi da qusto tipo di impianti, essendo correlati ad una attività aeroportuale. Il corrispettivo della royalty lo otterremo in energia equivalente.

Ci renderemo autonomi”. Preoccupazione è stata espressa recentemente anche dalla Provincia di Foggia per il possibile inserimento dello scalo tra i ‘bonsai’ da eliminare.
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